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Non finiscono mai le sfide pèr il grande regista. il 21
giugno aprirà l’Opera Festival 2019 con “Traviata”.
Nella sua casa-museo non è mancato alla presen-
tazione di quello che sarà un debutto imperdibile.

OK KO Gigi Fresco
Sconfitta numero 17 per la Virtus, ora ultima in serie C.
Il presidente-allenatore non riesce a trovare la quadra
per dare il cambio di marcia. Di questo passo in Borgo
Venezia si rischia seriamente la retrocessione.

Il governo sta lavorando a quella
che a nostro parere è una follia. Ov -
vero consentire ai ciclisti di viaggiare
contromano. Ecco uno dei punti su
cui rischia di mettere il sigillo la
Com  mis sione Trasporti della Came -
ra: totale libertà di circolazione alle
biciclette nei centri e nelle zone do -
ve il limite di velocità è stato fissato
sui 30 Km/h. Totale libertà che pre-
vede anche l’andare contromano
ap  punto, co me scrive il testo, “indi-
pendentemente dalla larghezza
della carreggiata e dalla massa dei
veicoli autorizzati al traffico”. Certo,
questa nuova linea è ormai prassi in
Paesi come Olanda, Belgio e In -
ghilterra, nazioni però dove il senso
civico è assai più spiccato rispetto
all’Italia. Altro punto: i ciclisti, secon-
do questa probabile ri forma del Co -

dice della Strada, quando saranno
in coda avranno precedenza assolu-
ta rispetto a tutti gli altri veicoli. A -
vranno quindi diritto, al semaforo, a
una striscia d’arresto avanzata.
Insomma: le auto
o viaggeranno a
passo d’uomo al -
lo start, oppure
do vranno fare la
gincana per non
mettere sotto le
due ruote. La leg -
ge allo studio da -
rà inoltre diritto ai
ciclisti di parcheg-
giare ovunque e di viag gia re sulle
corsie dei bus. Ora, ci do mandiamo:
tutto ciò va bene ai nostri sindaci?
Sono d’accordo che nelle strade ac -
cada tutto ciò, co me se i ciclisti (non

tutti) spesso non la facessero già da
padroni passando col rosso, andan-
do sui marciapiedi e attraversando
la strada sulle strisce pedalando
anzichè spingere a ma no la biciclet-

ta? Ce lo chiedia-
mo perché i no stri
amministratori,
ad esempio, sono
invece so lerti nel -
l’installare te le -
camere in cen tro
in nome del “ri -
spetto delle rego-
le”. Le ultime tre
piazzate in u scita

ai varchi Ztl del centro di Ve rona
comminano 300 multe al giorno, per
un totale di 27 mila euro di in casso
ogni 24 ore. Non sono state installate
per fare cassa, ci hanno detto, bensì

per regolare il traffico, per questioni di
sicurezza e per stanare i furbetti. Ok,
ci crediamo... E allora perché, finché
la legge è ancora in elaborazione,
nessuno a Palazzo (a Verona come
altrove) al za il ditino per contestare
questa fol le idea? I maligni sostengo-
no che i sindaci se ne freghino della
questione perché tanto, oggi, dalle
(pochissime) multe comminate ai
ciclisti si incassa una miseria. Questo
epocale cambiamento al Codice
della Strada, si capisce, al contrario
darà una nuova impennata al nume-
ro di contravvenzioni a carico degli
automobilisti, i quali saranno sempre
più alla mercé  di chi pedala. Pro -
testare a giochi fatti (per chi lo farà)
non servirà a nulla: “Lo ha deciso il
governo, mica noi”, non sarà una
scusa valida, tanto per capirci.

A VERONA PIACCIONO LE BICI IN CONTROMANO?
IL NUOVO CODICE DELLA STRADA POTREBBE CONSENTIRE AI CICLISTI DI VIAGGIARE IN SENSO VIETATO.
E LA SICUREZZA, LA LOTTA AI FURBETTI? TUTTE COSE INVOCATE INVECE PER LE TELECAMERE IN ZTL...

A PALAZZO NESSUNO FINORA HA SOLLEVATO IL PROBLEMA

DE LUCA (CAMPANIA): “PRONTI ALLA LOTTA PER BLOCCARE L’AUTONOMIA”

Franco Zeffirelli

IL D-DAY ERA STATO FISSATO PER IL 15 FEBBRAIO - POCHE ORE E SAPREMO TUTTO

"Faremo di tutto per bloccare il
processo dell'autonomia differen-
ziata se vengono meno le que-
stioni di contenuto e metodo de -
mocratico. Siamo pronti al ricorso
alla Corte Costituzionale, alla mo -
bilitazione sociale e alla lotta".

Non ha usato mezzi termini il pre-
sidente della Regione Campania
Vincenzo De Luca. Entro il 15
febbraio, aveva annunciato il pre-
mier Giuseppe Conte, il governo
dovrebbe avanzare ufficialmente
la propria proposta a Veneto,

Lombardia ed Emilia Romagna. Il
ministro leghista alle Autonomie
Erika Stefani in queste ore ha
rassicurato: “Non c'è nessuno
slittamento. I testi sono pronti e li
porto in Consiglio dei Ministri
domani. Restano dei nodi politici

sui quali discutere”. A quanto si
apprende però i “nodi” sono molto
difficili da sciogliere. Man che -
rebbero le intese su: infrastruttu-
re, energia, beni demaniali, cultu-
rali e gettito fiscale. In som ma,
speriamo bene.  
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Bertucco si dice stupito della “Santa Alleanza” alla quale partecipano anche i grillini
“Ikea è una grande opportuni-
tà per Verona. Diamo il nostro
appoggio all’amministrazione
scaligera per riaprire un dialo-
go costruttivo con la multina-
zionale svedese” fanno sape-
re tramite una nota bipartisan i
Consiglieri regionali Ales -
sandro Montagnoli ed En -
rico Corsi (Lega Nord),
Andrea Bassi e Stefano
Casali (Centro Destra Veneto
- Autonomia e Libertà), Gio -
vanna Negro (Veneto Cuore
Autonomo), Manuel Brusco
(Movimento 5 Stelle), Mas -
simo Giorgetti (Fratelli d’I -
talia), Orietta Salemi (Partito
Democratico), Stefano Val -
degamberi (Gruppo Misto). “Il
progetto di un insediamento in
città da parte di Ikea”, dicono,
“continua a restare congelato.
Tale opportunità è di significa-
tiva importanza sia per il terri-
torio, sia per il tessuto econo-
mico cittadino e lo sviluppo
occupazionale che tale inve-
stimento potrebbe portare. Ci
rendiamo fin d’ora doverosa-
mente disponibili a collaborare
e siamo pronti ad attivarci per
aprire un tavolo per sviluppare
e possibilmente risolvere
eventuali problematiche tecni-
che, viste anche le importanti
competenze degli uffici tecnici
regionali. Con l’attuale crisi
occupazionale - puntualizzano
- perdere un’occasione del
genere, ovvero più di 1000

posti di lavoro, sarebbe un
danno”. Il manifesto trasversa-
le dei 9 consiglieri è stato subi-
to stracciato da Michele
Bertucco. “Stupisce”, si legge
in una nota, “vedere il
Movimento 5 Stelle partecipa-
re alla “santa alleanza” a favo-
re dell’Ikea. Certo non parlia-
mo di quel mostro del Tav che,
come ci ripetono da anni,
“costa 40 milioni al chilome-
tro”, ma una botta di 110 mila
metri quadri di commerciale
con un “indotto” di 10,5 milioni
di auto all’anno, come era
nell’ipotesi iniziale, prima
appunto che la trattativa si
arenasse, dovrebbe far balza-
re dalla sedia tutte le anime
candide del “Movimento”. Ma
si vede che anche i grillini
nostrani, dopo di quello roma-
ni, ormai frequentano troppo
la Lega e il resto del “sistema”.
Come Verona e Sinistra in
Comune siamo convinti che
l’unico “sviluppo” che otterrà
l’accorato appello dei consi-
glieri regionali veronesi,
appassionatamente riuniti da
Tosi al Pd, sarà quello di vede-
re crescere per qualche giorno
la propria visibilità mediatica.
Per il resto infatti parliamo del
nulla più assoluto, di progetti
che non esistono neanche
sulla carta”. Bertucco ricorda
che al Consorzio Zai sedeva-
no uomini e donne di Tosi,
Casali e Valdegamberi.

L’Ikea di Padova Est: ne vedremo una a Verona. Sotto Bertucco da solo contro Montagnoli, Salemi, Corsi,
Negro, Bassi, Valdegamberi, Casali, Giorgetti e Brusco. Una “Santa Alleanza” da 110 mila metri quadrati

IKEA TRA FANTASMI E GRANDI OPPORTUNITÀ

APPELLO TRASVERSALE PER LA MULTINAZIONALE SVEDESE
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VENERDÌ E SABATO ALLA SANTA MARTA

VALORIZZARE LA CINTA MURARIA
È UN PATRIMONIO DELL’UMANITÀ
Nello spazio urbano veronese sono visibili opere monumentali

Nessuna città in Europa possie-
de opere di fortificazione più
interessanti, per estensione e
qualità, di Verona, che per que-
sto è riconosciuta dall’u nesco
come sito patrimonio dell’umani-
tà. Nello spazio urbano verone-
se, infatti, sono visibili ancora
oggi opere monumentali che for-
mano un repertorio di quasi
2.000 anni di storia dell'arte forti-
ficatoria. Per riflettere sulla valo-
rizzazione della cinta muraria
veronese, l’ateneo e il Centro
studi di architettura militare
Michele Sanmicheli (CSAM)
organizzano il convegno inter-
nazionale “Fortificazioni e identi-
tà urbane invarianti materiali e
immateriali. Verona si confron-
ta”, in programma il 15 e 16 feb-
braio al Polo Santa Marta.
L’evento è promosso dal diparti-
mento di Scienze economiche
dell’ateneo scaligero, dal proget-
to Eurotech e dall’università di
Chieti, con il patrocinio del
Comune di Verona. “Verona è

inserita tra i siti riconosciuti
dall’unesco anche per la sua
cinta muraria in quanto rappre-
senta in modo eccezionale il
concetto di città fortificata in
diverse tappe fondamentali della
storia europea”, ricorda Maria
Luisa Ferrari, do cente in ate-
neo e componente del comitato
scientifico del convegno, nel
corso della conferenza stampa
di presentazione, tenutasi mer-
coledì 13 febbraio, alla presenza
dell’assessore comunale alla
Piani ficazione urbanistica, Ilaria
Segala. “Da tale presupposto
nasce l’esigenza del continuo
approfondimento della cono-
scenza storica e della costante
valorizzazione del patrimonio di
architettura militare veronese
con particolare attenzione alle
fortificazioni”. Come sottolinea
Lino Vittorio Bozzetto presi-
dente del CSAM: “Il convegno
intende porre a confronto espe-
rienze di spicco nel recupero e
salvaguardia di centri fortificati

del patrimonio mondiale per uno
stimolante scambio di esperien-
ze utili a favorire riflessioni e pro-
poste utili anche per la realtà
veronese”. Il programma. Ven -
erdì 15 febbraio, nell’aula D del
Silos di Ponente, polo Santa
Marta, apriranno la giornata,
dalle 10, esperti e docenti che
discuteranno temi inerenti alle
problematiche, criticità e pecu-
liarità del caso veronese.
Sabato 16 febbraio, nell’aula 11
del polo Santa Marta, dalle 9.30,
si parlerà di “Verona come caso
pilota per una valorizzazione
sostenibile”, in tale contesto il
centro studi CSAM presenterà il
documento “Lineamenti prelimi-
nari per il piano di gestione delle
mura di Verona”. L’ultimo appun-
tamento prima della visita alle
fortificazioni veronesi, sarà il
workshop sul tema “Il caso di
Verona: confronto fra istituzioni,
studiosi ed enti locali”, coordina-
to da Gian Maria Varanini,
docente dell’ateneo.

Maria Luisa Ferrari presenta il convegno sulla salvaguardia delle fortificazioni

BENINI PROPONE
DI DEDICARE UNA VIA

A GIORGIO GABER
Il 25 gennaio di 80 anni fa
nasceva a Milano Giorgio
Gaber. Nella notte del 31 gen-
naio 2002 ci ha lasciato dopo
una lunga malattia. A 17 anni
dalla sua scomparsa Verona
non ha ancora una via o una
piazza intitolata a una delle
figure più eclettiche del secolo
scorso. A questo ci ha pensato
Federico Benini, consigliere
comunale del Pd, che ha
depositato una mozione al fine
di chiedere al comune di
Verona di intitolare una via o
una piazza a Giorgio Gaber e
lunedì è stata inserita all’ordi-
ne del giorno del consiglio di
stasera giovedì 14 febbraio.
“Giorgio Gaber”, dice Benini,
“infatti, non è solo stato uno
dei cantautori più influenti del
‘900, che con ironia e sagacia
ha saputo descrivere i cambia-
menti della società, il rapporto
tra singolo e massa, tra domi-
nati e dominatori, ma è anche
l’inventore del “teatro canzo-
ne” uno stile teatrale in cui la
prosa diventa musica e vice-
versa, un modo per arrivare
direttamente al cuore dello
spettatore catturando la sua
attenzione con una commistio-
ne tra teatro e musicalità. E’
dovere e compito di una
amministrazione pubblica pro-
muovere la divulgazione di
figure come Giorgio Gaber
che hanno dato lustro al
nostro Paese.”

Federico Benini

IN CONSIGLIO



La S.V è invitata, 

Giovedì 21 Febbraio 2019 alle ore 18
Presso la BIBLIOTECA CAPITOLARE

Piazza DUOMO, 13, VERONA

La Società Dante Alighieri di Verona 
Presenta il libro di Maurizio Brunelli

Il mondo
       in italiano

Comitato di Verona

Programma:

Saluti
Maria Maddalena Buoninconti

Presidente Società Dante Alighieri Verona

Mons. Bruno Fasani
Prefetto Biblioteca Capitolare

Angelo Paratico. Editore 

Intervento
Gianni Fontana. Avvocato

Relatore
Maurizio Brunelli. Storico

Moderatrice 
Elisabetta  Zampini. Saggista

R.S.V.P 
soc.dantealighieri.vr@gmail.com

GINGKO EDIZIONI
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L’opera bronzea di Nicola Beber con Giulietta e Romeo presa d’assalto dai turisti 
Al parcheggio Centro si cele-
bra l’amore. Torna per San
Valentino sul piazzale del
parcheggio la statua "E -
ternity" dell'artista Ni cola
Beber che ritrae le due figure
bronzee degli amanti nati
dalla penna di William
Shakespeare. L'o pera rimar-
rà fino al 22 febbraio sul piaz-
zale del parcheggio Centro.
Il parcheggio dei ve ronesi e
terminal bus di Ve rona,
approdo quindi per tutti i turi-
sti. Che hanno apprezzato la
statua, scattando a turno
fotografie e selfie imitando gli
innamorati. "Rin grazio l'arti-
sta Nicola Beber - dice il pre-
sidente di Amt Francesco
Barini - il presidente dei
Vero nesi nel mondo Fer -
nando Morando e il vicepre-
sidente Enzo Ba dalotti che
tanto si stanno adoperando
per questo progetto". La statua Eternity realizzata da Nicola Beber ed esposta al parcheggio Centro

SAN VALENTINO, L’AMORE AL PARK CENTRO

Gli innamorati potranno correre
insieme, ma al nastro di par-
tenza saranno numerosi gli
atleti, così come le famiglie con
bambini, per le tre iniziative
sportive targate “Giulietta e
Romeo”. Domenica 17 febbra-
io, tra le vie del centro di
Verona, torna la Gensan Half
Marathon, gara podistica inter-
nazionale da 21 chilometri,
giunta alla 12esima edizione.
La mezza maratona, tra le
poche in Italia insignita del-
l’onorificenza Gold Label Fidal,
partirà alle 10 dall’Agsm Forum
in piazzale Azzurri d’Italia. In
contemporanea, prenderanno
il via anche la Agsm Duo

Marathon, corsa a staffetta non
competitiva, e la Lidl Mo -
nument Run, camminata lungo
gli ultimi 5 chilometri della
mezza maratona, con parten-
za alle 9 da piazza Bra. La
manifestazione, organizzata
da Veronamarathon Eventi in
collaborazione con il Comune
di Verona, è stata presentata
questa mattina in sala Arazzi
dall’assessore allo Sport Fi -
lippo Rando e dal presidente
di Veronamarathon Eventi
Matteo Bortolaso. Presenti
anche l’amministratore delega-
to di Gensan Edoardo Di
Martino, per Agsm Beppe
Giuliano, la responsabile della

comunicazione Lidl Italia
Alessia Bonifazi, il presidente
del comitato regionale della
Fidal Christian Zovico e l’ar-
chitetto, ideatore della meda-
glia, Alberto Burro. A tutti i
partecipanti verrà consegnata
una medaglia speciale: una
“mezza” Porta Borsari, in

onore della gara, che per gli
innamorati diventerà comple-
ta.  Le iscrizioni sono ancora
aperte. Dalle ore 15 di venerdì
15 febbraio potranno essere
effettuate direttamente all’A -
gsm Forum, dove verranno
consegnati anche i pettorali di
gara.

L’assessore Rando presenta l’iniziativa sportiva

LA MEZZA MARATONA
PER GLI INNAMORATI
Allenamento con City sightseeing run

LA STATUA ETERNITY ESPOSTA FINO AL 22 FEBBRAIO

DOMENICA TRA LE VIE DEL CENTRO



la Cronaca di Verona.com7 • 14 febbraio 2019



la Cronaca di Verona.com8 • 14 febbraio 2019

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK

E il caseificio Elda utilizza il siero di latte poi vende la scotta per prodotti di bellezza
Come trasformare uno scarto in
fattore produttivo, risparmiando
costi di smaltimento e guada-
gnandoci oppure illuminando la
tour Eiffel. Se n’è parlato nel
convegno “Eco nomia circolare,
prospettive nel settore agroindu-
striale” organizzato dalla Ca -
mera di Commercio di Verona
con lo Sportello unico Ambiente
delle Camere di Commercio del
Veneto. “Con il termine “Eco -
nomia circolare” si indica – ha
spiegato il Segretario Generale
della Camera di Commercio,
Cesare Veneri, aprendo i lavori
- quell'economia capace di auto-
rigenerarsi grazie all'utilizzo dei
materiali di scarto in successivi
cicli produttivi e riducendo al
massimo gli sprechi”. E’ il caso
del Caseificio Elda srl di
Vestenanova che utilizza il siero
di latte per la produzione di ricot-
ta. Dal siero si ricava la ricotta e,
di risulta, la scotta: questa

sostanza, ancora molto ricca di
sostanze nutritive viene conser-
vata, trattata e venduta all’indu-
stria che ne ricava prodotti di bel-
lezza. L’energia sufficiente ad
illuminare la Tour Eiffel per 15
mesi prodotta da 62 tonnellate di
rifiuti: è il risultato raggiunto,
dopo tre anni, dal progetto di rici-

clo dei supporti in carta silicona-
ta delle etichette autoadesive uti-
lizzate da Cantina di Soave, da
anni impegnata sul fronte del
risparmio energetico e della dife-
sa dell’ambiente, in una logica di
sostenibilità e di economia circo-
lare capace di ridurre significati-
vamente gli sprechi. Così, evi-

tando di mandare in discarica
queste 62 tonnellate di rifiuti e
decidendo, invece, di riciclarle
grazie al progetto RafCycle, gli
scarti della filiera sono diventati
nuova carta, prodotta dalle car-
tiere upm, e la Cantina di Soave
ha risparmiato energia
2.738.100 MJ. Il Fondo Prognoi,
azienda agricola di Laura
Tinazzi ha ha fatto della riduzio-
ne dello spreco la propria filoso-
fia aziendale. Al convegno,
moderato da Cinzia Sforzin
dello Sportello unico Ambiente
della Camera di Commercio di
Venezia Rovigo sono intervenuti
Emmanuela Pettinao di Fon -
dazione Sviluppo Sostenibil,
Marianna Morabito della
Direzione generale rifiuti e inqui-
namento del Ministero dell’Am -
biente e Eleonora Di Maria
dell’università di Padova,
Economia e Gestione delle
Imprese.

Da sx: Veneri, Laura Tinazzi, Roberta Zerbato

CON GLI SCARTI ILLUMINO LA TOUR EIFFEL

Nuova decisione sui buoni
fruttiferi trentennali per cui
Poste Italiane ha dato ragione
ad Adiconsum Verona. L’as -
sociazione scaligera ha dovu-
to far ricorso all’Arbitro Ban -
cario Finanziario per tutelare i
rendimenti dei buoni della
sig.ra Ivana Pagliarin di
Verona, in possesso di 5
buoni postali emessi nel 1986
della serie Q/P scaduti a fine
2016. La società postale non
intendeva riconoscere tutti i
rendimenti indicati sul retro dei
buoni. In particolare, Poste
Italiane non voleva rimborsare
quanto indicato nella dicitura
riportata sui buoni relativa ai

rendimenti per il periodo com-
preso tra 21° e il 30° anno.
Dopo un vano reclamo,
Adiconsum si è rivolta all’Ar -
bitro Bancario Finanziario di
Milano, il quale ha riconosciu-
to le ragioni della cittadina
veronese. Il Collegio ha ritenu-
to che deve essere ricono-
sciuto per gli ultimi dieci anni il
rendimento stampato origina-
riamente sul retro dei buoni.
Poste Italiane ha, quindi,
dovuto ricalcolare gli interessi
dei cinque buoni liquidati alla
signora Pagliarin e il 10 gen-
naio di quest’anno le ha con-
segnato un assegno di 18.000
euro, quale differenza tra

quanto le aveva liquidato in
precedenza e quanto mag-
giormente stabilito dall’Arbitro.
Silvia Cauc chioli, avvocato
di Adiconsum Verona, che ha
seguito il caso, afferma che:
“l’orientamento del Collegio
arbitrale di Milano è unanime

nel dare ragione ai possessori
dei buoni e quindi riconosce il
diritto ad incassare quanto
indicato sui documenti. Il vin-
colo contrattuale tra Poste e
risparmiatore si forma sulla
base dei dati risultanti dal
testo dei buoni sottoscritti. 

Da sx: Silvia Caucchioli e Ivana Pagliarin

BUONI POSTALI Q/P
ADICONSUM VINCE
Recuperati 18 mila euro a risparmiatrice

CONVEGNO ALLA CAMERA DI COMMERCIO

NUOVA DECISIONE DELL’ARBITRO BANCARIO FINANZIARIO
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IL NUOVO STATUTO DI CONFARTIGIANATO

“Ora abbiamo un’associazio-
ne alla portata di tutti”, con
questo concetto Andrea
Bissoli, presidente di Con -
fartigianato Verona, ha chiu-
so l’assemblea generale
straordinaria che ha valutato
le modifiche e approvato il
nuovo statuto dell’associa-
zione provinciale che rap-
presenta artigiani e micro,
piccole e medie imprese
della provincia scaligera.
un’approvazione all’unani-
mità, arrivata dopo un anno
e mezzo di intenso lavoro da
parte di un’apposita commis-

sione composta da ex presi-
denti dell’associazione, dal
a t tuale Giunta esecutiva e
da tecnici ed esperti in diritto,
che il Presidente Bissoli ha
tenuto a ringraziare per l’im-
pegno e la dedizione, “ma
soprattutto – afferma – per
l’attenzione prestata nel con-
segnare all’Associazione
uno strumento di ‘governo’ al
passo con i tempi, snello,
davvero democratico e gra-
zie al quale tutti i mestieri, le
categorie e le aree territoriali
della provincia avranno la
possibilità di rappresentare

ed essere rappresentati”.
“L’obiettivo di tutti noi, diri-
genti della prima associazio-
ne artigiana della provincia
di Verona – conclude Andrea
Bissoli - deve essere e deve
rimanere quello di lavorare
sulla strada del progresso in
favore dei nostri associati.
Non è più tempo di protago-
nismi: è il momento di esse-
re concreti per il bene di tutti;
la nostra Associazione, alla
portata di tutti, attende forze
nuove, che portino avanti il
nostro lavoro per il bene
delle Pmi veronesi”.

SOL D’ORO: ANNATA DIFFICILE, MA ALTA QUALITÀ
Su 15 medaglie totali per gli oli extravergine, ben 11 sono di aziende italiane
A guardare i risultati di Sol
d’Oro 2019, il concorso inter-
nazionale organizzato da
Veronafiere-Sol&Agrifood e
dedicato agli oli extravergine
dell’emisfero Nord, non sem-
brerebbe che l’Italia olivicola
abbia subito gli effetti della
terribile annata climatica
2018. «Merito sicuramente
dei produttori che hanno
saputo valorizzare quello che
la natura ha messo loro a
disposizione con oli extraver-
gine che da nord a sud della
penisola hanno espresso una
grande qualità», è il commen-
to a caldo, al termine di una
settimana impegnativa, di
Marino Giorgetti, capo panel
della giuria internazionale di
esperti che ha valutato, con il
rigore e la professionalità che
la contraddistingue e secondo
un regolamento che non
ammette sconti, 304 campioni
da 10 Paesi (Francia, Spa -
gna, Portogallo, Tunisia,
Grecia, Slovenia, Croazia,
Italia, Germania e Cile;
quest’ultimo pur appartenen-
do all’emisfero sud non perde
l’occasione per misurarsi con

i produttori dell’emisfero nord
secondo il regolamento del
concorso gemello che si svol-
ge ogni anno a settembre nel-
l’emisfero australe). Sulle 15
medaglie totali assegnate
(Sol d’Oro, Sol d’Argento e
Sol di Bronzo) nelle cinque
categorie oli extravergine frut-
tato intenso, medio, leggero,
monovarietali e biologico, ben
11 sono andate all’Italia e solo
4 ai cugini spagnoli. Mentre le
gran menzioni sono state 59,
delle quali 41 italiane e 18
straniere.  E la sorpresa è

proprio la distribuzione geo-
grafica dei riconoscimenti agli
oli extravergine italiani, che
premiano quasi tutte le regio-
ni produttrici con il massimo
del risultato: Puglia (4 meda-
glie), Campania (2 medaglie)
e, rispettivamente, con una
medaglia ciascuno Sardegna,
Sicilia, Trentino e Abruzzo.
«La qualità passa da Sol
d’Oro. Questo è un dato
ormai inconfutabile. Ricevere
un riconoscimento a questo
concorso è ottenere una certi-
ficazione di eccellenza. Mer-

ito di una giuria internazionale
di grande spessore e delle
modalità di giudizio molto
rigorose, che prevedono po -
chi riconoscimenti e degusta-
zione alla cieca», sottolinea
Claudio Valente, vicepresi-
dente di Veronafiere. Esordio
positivo anche per la nuova
categoria degli “absolutebe-
ginners”, che ha visto l’iscri-
zione di 38 campioni e il pas-
saggio alla fase finale di valu-
tazione, in programma a
Sol&Agrifood (Veronafiere,
7/10 aprile) di 16 oli prove-
nienti da Italia, Spagna,
Slovenia, Tunisia e Croazia.
Nella giornata inaugurale del
Salone Internazionale dell’A -
groalimentare di Qualità
(domenica 7 aprile), i 16 oli
finalisti “absolute beginners”
verranno sottoposti ad una
giuria di qualità composta da
tecnici, ristoratori e giornalisti
specializzati, che daranno un
giudizio di “piacevolezza”
complessivo, che servirà ai
piccoli produttori che si sono
sfidati sulla qualità a capire se
stanno facendo anche un pro-
dotto adatto al mercato. 

Marino Giorgetti

NON È TEMPO DI PROTAGONISMI E LOBBY

Andrea Bissoli

IL CONCORSO INTERNAZIONALE A VERONAFIERE
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IL DON CALABRIA ALLA GRAN GUARDIA

Convegno sul ruolo dei batteri che agiscono sul nostro umore
Viene definito anche “secondo
cervello”, perché contribuisce
alla produzione di sostanze
che agiscono sul tono del-
l’umore e sulla salute delle cel-
lule nervose. Si tratta del micro-
biota, termine con il quale è
identificata la popolazione bat-
terica presente nel nostro inte-
stino: una biomassa di 1,5 chi-
logrammi formata da 100 trilio-
ni di batteri dalla quale dipende
non solo salute intestinale, ma
anche quella dell’intero organi-
smo, cervello compreso. Alla
correlazione tra benessere del
microbiota e salute degli altri
organi, ed eventuali potenziali-
tà terapeutiche, è dedicato il
convegno  di due giorniche si
terrà a partire da oggi alla Gran
Guardia, organizzato dal dottor
Guido Arcaro, direttore della
Me dicina Generale dell’IRCCS
Ospe dale Sacro Cuore Don
Calabria di Negrar, e dalla dot-
toressa Manuela Fortuna,
gastroenterologa della medesi-
ma struttura. L’incontro scienti-
fico vede la presenza come
relatori specialisti di varie disci-
pline mediche (gastroenterolo-
gi, neurologi, pediatri, ginecolo-
gi, urologi…).

L’apparato intestinale. Sotto il dottor Guido 
Arcaro e la dottoresa Manuela Fortuna

OCCHIO AL “SECONDO CERVELLO”
INFLUENZA LA NOSTRA SALUTE

Oggi giovedì 14 febbraio alle
ore 11.30, nella Sala del
Consiglio dell’Azienda Ospe -
daliera universitaria Integrata
- Verona, Ospedale di Borgo
Trento, si tiene la conferenza
stampa di presentazione del
progetto “Insieme per i loro
occhi”. Alla conferenza parte-
ciperanno: Francesco Cobel -
lo, direttore generale AOuI -
Verona, Adriano Tomba,
segretario generale Fonda -

zione Cattolica Assi curazioni,
Giorgio Marchini, direttore
OuC Oculistica, Elena Gus -
son, Responsabile Servizio di
Oftalmologia Pediatrica, An -
tonella Scolari, psicologa e
Mauro Gherardi, presidente
A.NA.VI. Il progetto prevede
consulenza e sostegno psico-
logico ai bambini disabili visivi
e alle loro famiglie, durante il
percorso di diagnosi, cura e
controllo al fine di fornire gli

elementi per affrontare la quo-
tidianità in modo meno trau-
matico e più sereno. Il proget-
to verrà realizzato presso il
Servizio di Oftalmologia Pe -
dia trica dell’u.O.C. di Ocu -
listica di Verona, in collabora-
zione con l’Associazione
A.NA.VI. Onlus.  Il progetto, di
durata biennale, è stato realiz-
zato con il sostegno di
Fondazione Cattolica Assi -
curazioni.

SI VA IN AIUTO DEI BAMBINI DISABILI VISIVI
PROGETTO DELL’AZIENDA OSPEDALIERA

Francesco Cobello

FINO AL 3 MARZO

Presentati da don Maurizio
Viviani, direttore del Museo
Diocesano, espongono nella
sala mostre del Polo Confortini
due artisti veronesi conosciuti e
apprezzati anche all’estero.
Giuseppe Santacà è un pittore
che ama e riflette la natura
dipingendo paesaggi classici e
idealizzati nei quali rivive, con
pennellate generose, la sua
infanzia nella campagna felice
del territorio di Vigasio. Enzo
Viviani attraverso i colori tra-
sforma i sogni in realtà con le
sue figure femminili slanciate e i
simboli che inserisce nei suoi
quadri. Rappresenta la bellezza
con eleganti figure che si muo-
vono leggerissime in spazi
senza tempo ammantati di
luce. La mostra rimarrà aperta
fino al 3 marzo, tutti i giorni dalle
ore 10 alle 17.

ARTE IN OSPEDALE
ESPONGONO

SANTACÀ E VIVIANI

don Maurizio Viviani
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VISITE GUIDATE SABATO E DOMENICA

La Biblioteca Capitolare, in col-
laborazione con Fondazione
Discanto e con il patrocinio del
Comune di Verona, ripropone
per sabato e domenica un’es -
posizione temporanea dedicata
alla tematica dell’A more. un
tema dalla ricchezza inesauribi-
le, uno dei più prolifici della pro-
duzione letteraria di ogni
tempo, dalla portata universale
e al tempo stesso articolato in
mille sfaccettature diverse, che
i visitatori avranno l’opportunità
di esplorare attraverso alcuni
codici e testi a stampa che ne
mettano in luce tratti diversifica-
ti, spaziando tra epoche e pro-
venienze diverse, tra il sacro ed
il profano, la prosa e la poesia.
Tra i testi di carattere religiosi,
sarà esposto al pubblico un
antichissimo codice risalente al
VII secolo con una raccolta di
lezioni di Padri della Chiesa e
le Lettere apostoliche, di cui
sarà messa in rilievo la prima
lettera di Giovanni, uno dei testi
nel Nuovo Testamento in cui
ricorre più volte la parola
amore. una Bibbia del XIII
secolo, inoltre, permetterà di
soffermarsi sul Cantico dei
Cantici, una raccolta di poesie

amorose del III a.C. Saranno
visibili alcuni splendidi codici
musicali miniati: uno dei diciot-

to corali trecenteschi conserva-
ti in biblioteca, aperto su di una
splendida miniatura rappresen-

tante le nozze di Cana, ed un
particolare antifonario del XVI
con inni religiosi, ma illustrazio-
ni profane, come le sirene e il
trionfo di Cupido. n entrambe le
giornate sono previsti un turno
di visite guidate al mattino e un
turno il pomeriggio al prezzo di
10 euro. Nelle fasce orarie
10:30-11:30 e 12:30-15:00 sa -
rà invece possibile accedere
all’esposizione senza guida al
prezzo di 5 euro.

ALLA CAPITOLARE CODICI E POESIE D’AMORE
Sacro e profano saranno esplorati attraverso antichissimi testi del VII secolo

Due splendidi esempi di codici miniati esposti alla Capitolare

Seconda volta a Verona per
gli studenti dell’istituto spagno-
lo IES Da Guarda della città di
La Coruña. Circa 50 i ragazzi
protagonisti dello scambio
scolastico con l’istituto ITES
Pasoli, in questi giorni in città

per visitare i maggiori luoghi
d’interesse. Come di consue-
to, non è mancata la tappa in
Municipio. Ad accogliere gli
oltre 100 studenti nella sala del
Consiglio comunale, è stato
l’assessore alle politiche gio-

vanili Francesca Briani. “un
ritorno che fa molto piacere e
che dimostra quanto la nostra
città sappia essere accoglien-
te, a cominciare dalle scuole e
dagli studenti – ha detto l’as-
sessore Briani -. Lo scambio

internazionale è un momento
importante per i giovani, un’oc-
casione per entrare in relazio-
ne diretta con coetanei prove-
nienti da altri paesi e per cono-
scere culture e tradizioni diver-
se dalla loro”.
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